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Le truppe turche sbarcano a Cipro. I faSCisti 
greci dichiarano guerra. L'ombra sanguinaria 
di Nixon e Kissinger si ' proietta sul Mediter
:raneo. Stato di allarme della NATO in Europa 
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• Il generale Ghizikis rivolgendosi al· 
la nazione attraverso la radio - e la 
TV ha detto: «Siamo stati attaccati e 
siamo pronti a difenderci con la con· 
vinzione che le nostre forze hanno la 
volontà di farlo n. Si tratta in pratica 

Léi CriSI cipriota dilaga a_ macchra di una dichiarazione di guerra. 
d'olio, coinvolgendo rapidamente i In Turchia il governo ha proclamato 
protagonisti del precario equilibriO in- l'oscuramento nelle principali città e 
temo di cui l'arcivescovo Makarios lo. sfato d'assedio in 14 dipartimenti 
era stato per 10 anni il garante. di frontiera in ragione della cc immi· 

Ormai è la guerra.. nenza della guerra ». La nave ammira-
Questa mattina, alle ore 5, le trup- glia della VI flotta americana nel Me

pe turche sono sbarcate sull'isola, diterraneo ha lasciato il porto di Gae
per mare e per cielo. Mentre scrivia- ta diretta a Cipro. Ieri altre unità del· 
mo, l'aeroporto internazionale di Ni- la flotta USA avevano ricevuto l'or. 
cosia pare sotto controllo turco, ma dine di dirigersi verso Cipro. Tra .que. 
i combattimenti continuano. ste la porta"ei« Forrestal ». Anche 

Oggi all'una il premier delta giunta due unità della mari,.a Inglese hanno 
fascista Greca, Gizikis, ha rilasciato lasciato Màlta dirette verso il Medi· 
una dichiarazione alla r.adio, che die- terraneo orientale. Londra ha inviato 
tro alla falsa e ipocrita giustificazione rinforzi militari. Già da alcuni giorni 
c siamo stati attaccati, ci difendere- una portaerei britannica aveva lascia· 
mo" corrisponde a una vera e pro- to il porto di Malta per la stessa de· 
pria dichiarazione di guerra. E che il stinazione. 
teatro delle ostilità sia destinato ad A Cipro gli scontri si susseguono 

Cosa ha <leterminato l'intervento 
turco, e quindi lo scoppio della guer
ra fra Atene ed Ankara, deciso da 
Ecevit nonostante i ripetuti « inviti al
la calma ", per lo meno a livello uffi
ciale. da parte degli Stati Uniti? 

Due ipotesi. a questo proposito, so
no pOSSibili: 1) le manovre americane 
e greche volte a spalleggiare Samp
san e i suoi camerati hanno reso 
evidente agli occhi 9i Ankara 'che gli 
USA non hanno alcuna intenzione, 
non solo di ripristinare il governo Ma
karios. ma neppure di ristabilire lo 
equilibrio di forze , fra Grecia e Tur
chia esistente prima del gorpe nella 
isola, e, quindi, sono schierati, nella 
contesa fra Atene e Ankara per l'Egeo, 
dalla parte · della prima. Il «pacchet
to ,. di proposte di cui . si sarebbe fat
to tramite Sisco nei suoi voli fra la 
capitale greca e quella turca - so
stanzialmente: «rimpiazzo" graduale 
degli. ufficiali golpisti, e promessa di 

un rimpasto del « governo lO Sampson 
- è apparso inaccettabile al gover
n,o turco. il quale, di fronte all'atteg
giamento filogreco degli USA. e di 
fronte alla moderazione inglese. 
avrebbe deciso di passare all'azione 
attaccando i fascisti di Nicosia. In 
questo caso, sebbene la responsabili
tà ultima della guerra rimanga co
munque per int~ro all'imperialismo 
americano, proprio per la sua palese 
volontà di non rimettere Makarios al 
potere, i turchi sarebbero c sfuggiti l; 
al controllo degli USA e avrebbero 
deciso autono~mente. Dalla parte 
di questa ipotesi. oltre alle prese di 
posizione .. conciliatrici,. di Kissinger 
da una parte (il segretario USA ha 
annunciato venerdl sera di vorer in
contrare Makarios) e dei greci dal
l'altra (che contemporaneamente, si 
erano pronunciati· a favore delle con
sultazioni con inglesi e turchi) sta un 

(Continua a pag, 4) 

estendersi ben al di là dell'isola, è con ac~nimento. Alla stampa è stata 
testimoniato da un minaccioso «av- . imposta dai fascisti una rigida censu· 
vertim~nto" della giunta greca, che ra • . A CI PUNTO El LA SOTTOSCRIZIONE 
ha fatto sapere chef'aereopof'to dJ . In questa situazione, il comando 
Beirut, oggi per l'ennesima volta bom- NATO in Europa ha decrétato lo stato Martedì 16 luglio la sottoscrizione 
bardato dai fascisti israeliani; non sa-· d'allarme delle truppe alleate di stano mensile era arrivata a quota 22 mi. 
rà «zona franca lO neppure pe.r loro. za in Europa. Analoga misura era sta. · !ioni 791 .. 518 lire. Se questo ritmo eco 

Ma il retrotl}rra del precario equi/i- ta presa durante la guerra d'ottobre: 
brio cipriota, spezzatQ _ dal colpo di si tratta, come allora, anche di una in. cezionale fosse stato mantenuto per 
stato di luned; scorso, non si ferma timidazione verso i governi eurOpei, il resto del mese, l'obiettivo che ci 
ai confini della Grecia e della Turchra. alleati degli USA nella NATO, e verso siamo prefissati per la sottoscrizio
Per 'quanto siano entrambe membri ogni loro aspirazione ad assumere ne ·di -luglio, .40 milioni, sarebbe stato 
della NATO, qualsiasi alterazione del- una posizione autonoma. Inoltre, si facilmente raggiunto e superato. 
le posiziori! reciproche è destinato a .. tratta anche di una minaccia aperta In realtà, nessuno poteva sperare che 
mettere in gioco gli equilibri nel Me- nei confronti dell'URSS e di sue pos- , le cose sarebbéro andate liscie, e in 
diterraneo tra gli USA, che lo consi- sibili cc risposte» nel Mediterraneo. r effetti non lo sono. 
derano fl mare nostrum" nel senso -di · Da mercoledì 17 luglio ad oggi la 
mare loro, e rURSS, che ha negli · La situazione è dunque precipitata sottoscrizione è aumentata in tutto di 
c strEmi" il suo unico accesso ar Me- dopo 5 giorni di febbrili trattatiye in- altri 3 milioni 562.470 lire, con un rito 
dlterraneo; il quale, quando sarà ria- ternazionali, !lei quali Stati Uniti e mo che supera -di poco le 600.000 lire 
perto il cavale di Suez, costituirà an- Grecia avevano continuato a spalleg. - quotidiane, fatta eccezione per la ci· 
che la via più breve per raggiungere giare i golpisti di Nicosia. e proprio fra di oggi. Nello stesso periodo, per 
l'òc~no Indiano, cioè .Ia zona dove, mentré il consiglio di sicurezza del- essere al passo con l'obiettivo della 
anche in seguito alia crisi petrolife- I 'ONU stava per decidere su un pro- sottoscrizione, avremmo dovuto racco
ra, si era registrata, negli ultimi tem- getto di risoluzione . che doveva co- gliere invece 6 milioni e meZZOi 1 mi· 
pi, . la. maggior tensione tra USA e stituire il primo passo verso il supe· Hone e trecentomila Ure al giornoi 
URSS, e dove l'equIlibrio delle rlspet- ramento della çrisi. · circa il doppio di quanto ci è arrivato. 
tive forze _navali era stato più aper-
tamente rimesso in discussione, . 

- , 

Mancano ancora· 10 giorni alla fine 
del mese: se la sottoscrizione conti· 
nuerà al ritmo attuale, il 30 luglio ci 
troveremo con 8 mi·lioni in meno di 
quello che cl è necessario. 

E questo in un periodo in cui la 
necessità di intervenire quotidiana. 
mente. col nostro giornale in una si. 
-tuazione densa di· incognite, e del tut· 
to aperta ai più diversi sviluppi del· 
la lotta di classe, non è certo inferio
re a quella del mese in corso, duran
te il quale abbiamo rischiato di chiu. 
dere i battenti proprio all'indomani 
del decretone. 

Mentre invitiamo quindi tutti i com· 
pagni a persistere negli sforzi per rag· 
giungere l'obiettivo di questo mese, e 
salvare così il nostro giornale, riba· 
diamo che anche la diffusione, specie 
quella militante, è un fronte di lotta 
su cui ci è indispensabile batterci a 
fondo; soprattutto nei mesi estivi. 

PropriO qui va ricercata la lontana.
ma per. nulla oscura origine del colpo 
di stato che lunedl scorso ha spazza
to dall'isola l'arcivescovo Makarios: 
Cipro da sempre -,- ma, a maggior 
ragione, da quando Kissinger è riusci
to a reimporre, seppur in modo pre
cario, il proprio controllo sul Medio 
qriente :....;,.. rappresenta una spina nel 
fIanco per- le frontiere dell'imperiali
smo USA · nel Mediterraneo orientale, 
Il ~uo neutralismo non potevà appari
re, all'occhio re$tauratore . di Kissin
ger, che come un per/colo per la pax 
americana in Medio Oriente e, sopra t
ti!tto, come -un potenZiale alleato del
I Unione Sovietica, la cui flotta nel 
M.editerraneo staziona spesso e ·vo: 
lenti~ri · nelle sue acque territorlali. -

(Sulla base--·di una vecchia e svergognata macchina
zione del SID, incriminati per "associazione sovversi
va" -Adriano Sotri e. altri dirigenti di Lotta C.,ntinua! 

D'altra . parte,' la- pÒssibilità cii met
tere il goyerno· .di Ankara sòtto la 
minaccia di uno . stato di. guerra deve 
ess.ere parso, al ,segretariO di .stato 
USA, come un'ooca~rone da qogliere 
al volo per arrestani qualsiasi velleità 
del governo di Ecevit in direzione di 
una maggiore fl liberalizzazione " di un 
regime che ha mantenuto intatte le 
Proprie strutture fasciste e, tantome
no, di una maggiore fl apertura lO ver
so l'Unione Sovietica, 

Così, dietro ' i regimi dr Ankara ed 
Atene si sono · già mosse apertamen

(Continua a pago 4) 

. Sapete che cos'è Lotta Continua? 
Una filiale del ramo .trentino delle 
Brigate ·Rosse ... 

Il giudice istruttore del tribunale di 
Mihmo, Ciro De Vincenzo, su riéhie
sta del pubblico ministero Guido Vio
la, ha aperto una istruttoria formale 
contro tutte le persone_ nominate da 
una fàmigerata deposizione di Marco 
Pisetta; manovrato e ricattato dal SID, 

. che risale all'inizio deU'estate 1972, e 

. che fu seguita da un analogo a: memo
riale-» dettato e diffuso dal SID alla 
sta~pa fasci~ta, e da una serie di 
ti contromemoriali » che sconfessava
·no i precedénti e ne indicavano nel 
510 gli autori. Pisetta, di cui il nostro 
giornale ha .dato il ritratto da molto 
tempo (nei numeri del 19 gennaio, 27 
gennaio e 8 febbraio 1973), è tuttora 
ufficialmente latitante. la decisione 
magistrati milanesi pretende di appa· 
rire come un rilancio dell'indagine sul. 

I·e Brigate Rosse, sulla scia del seque
stro di Sossi e dei fatti di Padova. 

In realtà il cuore di questa decisio
ne sta nella clamorosa riesumazione 
della ' più grottesca provocazione di 
questi anni, il cui inequivocabile as-

-se politico è ·Ia vergognosa messa sot· 
to accusa di Lotta Continua attraverso 
alcuni dei suoi più qualificati dirigenti 
e militanti. Alla perquisizione domici· 
liare di alcuni compagni, di cui abbia· 
mo dato notizia giorni orsono, e tra 
loro il segretario della nostra organiz. 
zazione, Adriano Sofri, è seguita ora 
l'Imputazione di questi compag ... i -
oltre a Sofri, c'è Mauro Rostagno, 
Giorgio Pietrostefani ed altri militan. 
ti - con l'incredibile accusa di ti as· 
sociazione sovversiva» nei GAP o 
nelle Brigate Rosse. Questa inaudita 
vicenda rende superflua ed inaccetta· 
bile per noi qualunque confutazione di 
meritoi il mclgistrato ha già ascoltato 
le opinioni dei nostri compagni. E' 

al di là di ogni ·senso della misura 
l'ipotesi che si debba confutare, sul 
piano di fatto, una accusa macchinata 
nel modo più squallido dal SID, e, sul 
piano politico, il nostro coinvolgimen. 
to su qualunque sorta di Brigate,· che 
fa a pugni con tutta la nostra espe· 
rienza pratica e teorica. Che i com· 
pagni -di Lotta Continua non abbiano 
mai conosciuto Pise«a (salvo chi lo 
aveva visto a Trento ben prima delle 
sue peregrinazioni vigilate) al SID 
non interessa; assai più interessante 
è evidentemente la misura in cui so
no conosciute alle masse, e per il 
verso opposto ai servizi di provoca· 
zione dello stato, i compagni di Lotta 
Continua e l'organizzazione di cui · 
fanno parte. 

Documenteremo nei prossimi gior· 
nj, come già esaurientemente abbia· 
mo f&Ho in passato, le tappe di que· 
sta messa in scena provocatoria. 

PROVOCAZION.I 
DI -MEZZ'ESTATE 

Estate, tempo di riedizioni. Chi ha 
perso Via col vento da piccolo, può 
andarselo a vedere. Alla televisione 
ritrasmettono l'Odissea. E anche a pa
lazzo di giustizia di Milano hanno pen
sato bene di rimandare in onda la 
stantia c Operazione Odissea " di due 
estati fa; regista il SID, protagoni
sta, nelle vesti di un 'improbabile 
Ulisse, il celebre memorialista Marco 
Pisetta. Intendiamoci: è una riedizio
ne su1Jo schermo gigante. Non siamo 
più, come due anni fa, alla compila
zione e al/a pubblicazione sui fogli 
fascisti di esplosivi memoriali; siamo 
all'incriminazione formale di tutti i 
malcapitati di cui le «dèposizioni lO 

di Pisetta hanno fatto il nome. Tra 
loro, alcuni dei più noti dirigenti di 
Lotta Continua a cominciare dal se
gretario della nostra organizzazione 
Adriano Sofri, sino a Rostagno, Pie
trostefani, ed alcuni altri militanti. I 
quali, udite udite!, fingono di essere 
di Lotta Continua ed in realtà sono, 
non diciamo capi, ma squallidi gre
gari di una prewnta «associazione 
sovversiva,. denominata GAP, filiale, 
se abbiamo capito bene, delle celebri 
Brigate Rosse. Vi riassumiamo la tra
ma perché non abbi;Jte a perdere le 
puntate ulteriori. 

Dunque: nella primavera d~1 '69, il 
compagno Sofri non si occupava di 
capire, sostenere ed organizzare gli 
scioperi della Fiat, come qualcuno 
può aver àeduto; il compagno Pietro
stefano non si dedicava all'organizza
zione di un lavoro di massa-tra i pro
letari di Pisa; il compagno Rostagno 
non si interessava delle lotte operaie 
e studentescfre del T;entino; . e così 
via. In realtà queste erano ipocrite e 
meschine attività di copertura. In real
tà, come ci spiega il capo di accusa, 
questi compagni non erano se non 
una associazione sovversiva, di tipo 
particolare, per giunta, più simile al
l'auto noleggio Herz che ai Tupama
ros, per capirci, Sofri non faceva altro 
che mandare a prelevare in auto Pi
setta, caricarlo· su un'altra auto, pas
sandalo poi, sempre in auto, a Pietro
stefani, sino alla prossima fermata, 
dove tocca al Rostagno di prenderè 
il volante, e avanti cos:, Una vera e 
propria Odissea, come si può notare, 
e delle più a.vventurose, essendo co
nosciuta la mancanza di patente di 
guida di buona parte dei sunnomina
ti. Tra un viaggio e l'altro, così, per 

La commissione nazionale 
scuola è convocata per martedì 
ore 9 del 23 luglio a Roma irt via 
Dandolo 10 . . 

~--------------------------~ 

COMITATO NAZIONALE 

Inizierà sabato 27 luglio alle 
ore 10 a Roma e si concluderà 
domenica 28 la riunione del co
mitato nazionale. 

All'ordine del giorno: 
1) la situazione politica; 
'2) la preparazione del con

gresso, 

ingannare la noia, si parlava del più 
e del meno. Sofri (a PisettaJ: fl Che 
ne diresti di fare· un- attentato sulla -
Paganella? lO e simili conversazioni, 

Queste, ed analoghe, strabilianti vi
cende racconta, per le edizioni del 
SID, la deposizione e il memoriale Pi
setta. L'unica formalità che si sono di
menticati di aggiungere è quella fra
se che dice che qualunque riferimen
to a fatti realmente accaduti è del tut
to falsa. Ma si sa, sono dettagli che 
sfuggono; per esempio il fatto che 
i compagni di cui sopra Pisetta non 
lo hanno mai conosciuto, 

L'epoca in cui questo romanzo ·fu 
scritto è nota, la campagna eletto
rale di Andreotti della primavera '72, 
le imprese fantastiche del sostituto 
procuratore Viola e, subito dopo, in 
pieno agosto, l'explOit del sostituto 
procuratore Sossi, che produce man
dati di cattura con la foga di un cot
timista, sulla base del racconto scrit
to dal SID, e fatto sottoscrivere a 

·Pisetta. 
Passano i mesi e gli anni, e ;i tor

na a riscaldare il minestrone. Biso
gna . dare soddisfazione ai fascisti, 
che strepitano contro /'impotenza 
dello stato che si lascia rapire dalle 
Brigate Rosse .iI suo integgerrimo ma
gistrato Sassi; bisogna compensare 
la tempesta antifascista che anima le 
masse dopo Brescia; bisogna ridare 
qualche respiro ad un SID pescato 
clamorosamente con le mani nel sac
co (e per di più col contributo attivo 
di Lotta Continua); ed ecco che torna 
foori la storia di Pisetta. 

Tanto per spiegarci: li -avete visti 
. i giornali di ieri che pubblicano una 
accanto al/'altra le notizie dell'arre
sto di Adamo Degli Occhi, cospirato
re ed organizzatore di stragi fasc(ste, 
e della incriminazione dei compagni 
di Lotta Continua? E' così che posso
no tornare i conti per la DC, 

L'inflazione dei memoriali di Pi
setta è galoppante, compresi quelli 
che raccontano la paternità del SID 
nelle cos; dette confessioni del no
stro e che sono stati pubblicati da 
tempo. Non passa giorno senza che 
emergano nuove e inaudite rivelazio
ni sul flIo/o del SID nelle trame ne
re, nella marcia golpista, nelle provo
cazioni di stato. Tutto ciò configura 
un quadro dell'attività dei servizi se
greti negli ultimi anni che ripete in 
forma aggravata l'esperienza del ca
so SIFAR. Ed è in questo quadro che 
la provocazione gioca al rialzo, e sfi
da ogni senso del ridicolo. Avviene 
così che una delle tante inchieste 
su/Je Brigate Rosse sia dirottata· ver
so un conivolgimento trionfale della 
nostra organizzazione, 

Aspettiamo di vedere i prossimi ca
pitoli di questa tragi-commedia, in cui 
si cercano le Brigate Rosse, e si tro
va Lotta Continua. Aspettiamo di ve
dere quali altri fuochi di artificio la 
macchina della provocazione è capa
ce di mettere in scena, Non vorremo 
che gli stessi padrini che hanno la
sicato peregrinare Pisetta sino ad og
gi ce lo facessero trovare defunto 
uno di questi giorni, magari con con
torno di volantini firmati Lotta Conti
nua, come N;co Azzi insegna. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Grandi elogi di 
Benvenuto alle 
"aperture" 
della FIAT. 
L'intervista subito dopo l'in
contro ({ informale }) tra Fiat 
e sindacato 

Si è tenuto giovedì a Roma l'incon
tro tra Umberto Agnelli , il direttore 
centrale del personale Fiat, De Pie
ri, il direttore delle relazioni esterne, 
Chiusano, il direttore dello sviluppo 
aziendale, Rossignolo, -in rappresen
tanza della Fiat; e Lama, Storti, Van
ni. Ravenna, Carniti, Benvenuto, Boni 
e Trentin per i sindacati. Si è tratta
to, precisa"no i commenti, non. di una 
trattativa ma di un colloquio « infor
male». Dal comunicato finale, risul
ta che lo « scambio di vedute» è sta
to incentrato sul futuro dell'industria 
dei trasporti: « nel corso dell'incontro 

, sono stati esaminati i problemi più 
gravi ed urgenti da risolvere per con
tenere la crisi del settore, conse
guente alla caduta della domanda Voe

rificatasi a causa della difficile si
tuazione economica e della crisi ener
getica »; si è parlato inoltre della ne
cessità di una « politica nazionale dei 
trasporti ». 

Il comunicato quindi, non solo san
cisce l'accettazione, da parte del sin
dacato, della versione Fiat sulla « cri
si dell'auto» che è tutta ancora da 
discutere; ma evidenzia qual è il fine 
chela Fiat si ripromette da questo 
tipo di «consultazioni permanenti ": 
una corresponsabilizzazione del sinda
cato nella « politica nazionale dei tra
sporti" (da gabellare magari, come 
fa già oggi obliquamente l'Unità .. per 
un aspetto del nuovo modello di svi
luppo). Ma il comunicato conta anche 
per quello che « non» dice. 

Prima di tutto, manca ogni accen
no a quella «vertenza di autunno» 
che era stata decisa dall'ultimo ese
cutivo del coordinamento Fiat; il fatto 
è notata anche dalla Stampa {cioè da 
Sergio Devecchi, di fatto il portavoce 
della Fiat sulle questioni sindacali): 
il che può significare che s'intende 
ora lasciare cadere la proposta, dopo 
averla, al momento dei fischi operai, 
sostenuta con ampia pubblicità. 

In s~condo luogo, manca ogni ac
cenno alla discussione specifica sui 
problemi della produzione Fiat e della 
organizzazione del lavoro. Ma che se 
ne sia parlato è indubbio : e Devecchi, 
che la sa lunga, speCifica anche i 
punti: «mobilità» dall'automobile ai 
veicoli industriali; nuovo stabilimento 
di Gr,ottaminarda; migliore utilizzo de
gli impianti; «riduzione della con
flittualità su problemi particolari che 
possono essere risolti con la buona 
volontà delle parti e il colloquio tem
pestivo »; 

La « carta rivendicativa " della Fiat. 
insomma, sulla quale i vertici sinda
cali, appena usciti dal direttivo, han
no accettato senza riserve la discus
sione e la trattativa, sia pure « infor
male' " sotto la spada di Damocle 
della cassa integrazione, che Agnelli 
ha ribadito probabile a partire da ot
tobre. 

Subito dopo \'incontro, Benvenuto, 
segretario generale della FLM ha COrl'
cesso un'intervista a « Sindacato no
tizie ", in cui sono contenute una se
rie di gravissime affermazioni. 

Dopo aver scoperto che esiste il 
problema della ristrutturazione, Ben
venuto si 'Iimita a chiedere alla Con
findustria _di salvaguardare l'occupa
zione e di garantire il salario accet-
1ando tutte le misure che intacchino 
la rigidità della forza lavoro purché 
sia confermata la conquista delle 40 
ore e prega anzi la Fiat di accettare 
la « nostra proposta sullo scagliona
mento delle ferie (già rifiutata a chia
re note dagli operai) e sul raggruppa
mento delle festività (più volte ripro
posto dai padroni e ultimamente dal 
ministro Bertoldi); su questi punti, si 
illude Benvenuto, si vedrà se le aper
ture del padronato awenute in questi 
ultimi tempi sono o no opportuniste ". 

In compenso egli ci spiega che le 
prospettive sull'occupazione sono mi
gliori: la Fiat sembra aver accettato 
i due cardini della richiesta sindaca
le: il nuovo modo di fare l'automobile 
e la diversificazione produttiva. 

« Deve esser chiara la nostra posi
zione - conclude Benvenuto - noi 
apprezziamo quanto di nuovo tenta 
di fare la Fiat a Torino e non siamo 
così rozzi e settari da non avvertire 
la differenza delle posizioni della Con
findustria rispetto al passato; il nostro 
obiettivo non è di fare riforme fun
zionali alla strategia di rilancio ,indu
striale, ma del rilancio di una politi
ca di riforme che si attuano sulla ba
se di una industria strutturata in mo
do tale da consentire le riforme ". 

La commissione nazionale 
scuola è convocata per martedì 
ore 9 del 23 luglìo a Roma in via 
Dandolo 10 . . 

VOGLIAMO UNO SCIOPERO 
DI 8 ORE IL 24 LUGLIO 
La Voxson di Roma e dipendenti comunali di Alpignano si pronunciano sulla giornata 
di mobilitazione 

ROMA - Il C.d.F. della Voxson ha 
deciso di trasformare la giornata di 
mobilitazione del 24 in sciopero di 8 
ore , e di portare questa decisione, 
come mozione al consiglio di zona af· 
finché le 8 ore valgano per tutte le 
fabbriche della Tiburtina, A questa 
conclusione il consiglio di fabbrica 
è giunto dopo che la critica operaia 
si era violentemente espressa contro 
i delegati in attacchi duri nei capa
nel li, nei reparti, e sopratutto nel ti
po di partecipazione allo sciopero re
gionale del 12 che è stato caratteriz
zato dalla quasi totale assenza degli 
operai dalla fabbrica, e dalla manife
stazione dove la presenza di Vanni 
sembrava a tutti una grossa provoca
zione. Che questa assenza non era 
qualunquista ma esprimeva la rab
bia degli operai contro il sindacato 
l'avevano dimostrato lunedì scorso 
quando gran parte degli operai non 
voleva entrare in fabbrica. Quando 
Cerri, segretario provinciale della 
FIOM e membro dell'esecutivo della 
FLM, ha saputo della decisione di 
fare lo sciopero di 8 ore si è precipi
tato atei efonare a lI'esecutivo della 
Voxson perché ritornino indietro su 
questa presa di posizione dicendo che 
o,ggi per andare avanti lasciano indie
tro gli operai delle piccole fabbriche 
che non hanno la forza di prolungare 
lo sciopero. 

Che questo non sia vero lo ha di
mostrato la partecipazione agli scio
peri e alle manifestazioni degli ulti
mi tempi della classe operaia delle 
piccole fabbriche. 

Inoltre alla Mes c'è una grossa vo
lontà di andare allo sciopero di 8 ore 
e di votare la mozione della Voxson 
al consiglio di zona. 

ALPIGNANO - t dipendenti del Co
mune riuniti in assemblea dopo aver 
ampiamente discusso sulla decisione 
delle organizzazioni sindacali di ef
fettuare una "giornata di lotta n per 
jJ 24 luglio, 

esprimono 
l'insoddisfazione per il comporta-

mento delle organizzazioni sindacali 
a livello nazionale e per il modo ver
gognoso nel quale non viene portato 
avanti il contratto degli EE.LL. 

Autonomamente decidono 
- di effettuare 24 ore di sciopero 

contro i decreti governativi nella -gior-

nata del 24 luglio; 
- di prendere tutte quelle iniziati

ve a livello locale e di zona per sal
vaguardare i diritti dei lavoratori de
gli EE.LL. e per portare avanti in mo
do concreto la lotta per il contratto 
di lavoro. 

Il senatore Ferruccio Parri si 
per lo scioglitnento • pronuncia del MSI 

Sul numero di maggio dell'Astrola
bio, Ferruccio Parri scriveva: «Do
po Brescia, l'antifascismo resta a mez
z'aria, se - in una parola - non vie
ne disciolto il MSI. Nella linea dei 
grandi movimenti di opinione pubblica 
che hanno caratterizzato questi mesi, 
questo integrale « no" al fascismo 
deve essere fondamentale. E deve es-' 
sere un impegno fondamentale per 
il governo e per i partiti democratici ". 

Da allora, dalla strage di Brescia, 
le prese di pOSizione dei consigli di 
fabbrica, delle assemblee, dei consi
gli comunali, di singoli compagni e 
democratici per la messa fuorilegge 
del MSI si sono moltiplicate. 

In particolare da Torino, Frarico An
tonicelli, senatore della sinistra in
dipendente, Guido Quazza, presidente 
del Circolo della resistenza, Sandra 
Galante Garrone, presidente del Cogi
das, Norberto Bobbio, del comitato 
antifascista universitario, hanno in
viato un telegramma a Parri, Nenni, 
Saragat, Pertini, Longo e Terracini 
chiedendo loro di assumersi l'inizia
tiva di "dare la risposta che unica 
si conviene alla richiesta che sale 
dalle fabbriche, dalle scuole, dalle for
ze partigiane, dei comitati unitari an
tifascisti, dalla realtà stessa dei le co
se, di assicurare al paese una tutela 
contro i I pericolo gravissimo della 
presenza fascista, invitando il gover
no ad applicare senza indugi, secondo 
una sua legittima facoltà, le precise 
disposizioni della legge del 1952, e 
condurre a termine l'inchiesta avvia
ta da Bianchi d'Espinosa, vergognosa
mente accantonata, e di conseguenza 
sospendere il finanziamento al MSI, 
così sciaguratamente concesso per 
un falsato principio di- democrazia >l . 

Il primo a rispondere positivamen
te a questa esplicita richiesta è stato 
Umberto Terracini: la sua chiara pre
sa di posizione prima al Comitato 
Centrale del PCI e poi in una intervi
sta al Giorno, ha provocato la pron
ta reazione che tutti sappiamo del
l'organo ufficiale del PCI, l'Unità. 

Con la stessa chiarezza, ma con la 
amarezza di chi si sente isolato dalle 
forze politiche tradizionali, ha rispo
sto il senatore Ferruccio Parri, anche 
lui in una intervista al Giorno, i cui 
contenuti ricalcano l'articolo citato 
dell 'Astrolabio. 

Ferruccio Parri parla con la tensio
ne di chi sente la profonda ingiusti-

zia che regna nel paese, ma rifiuta di 
pensare di aver combattuto invano. Le 
sue parole nel definire la legge peri 
il finanziamento dei partiti sono due: 
« si è arrivati all'obbrobrio, dice, che 
siano i partiti antifascisti a finanziare 
il fascismo n. La sua denuncia non si 
ferma rqui: « Trascurare i comporta
menti tolleranti o compiiCi di certe 
forze politiche e di parte dei corpi 
armati è un atto di debolezza. Come 
è colpevole rinuncia fermarsi a metà 
strada e non arrivare a quella che è 
la copertura politica dell'eversione fa
scista". Ma quanto a prendere una 
iniziativa precisa la sua risposta è 
amara. L'intervistatore gli chiede qua
le significato possa avere una mozio
ne per lo scioglimento del MSI pre
sentata al parlamento. «Una mozio
ne di questa importanza politica -di
ce Parri - non deve restare un fatto 
isolato ", in sostanza, questo è il suc
co del suo discorso, deve avere l'ap
poggio del PCI, il quale ha ben chia
rito la sua posizione contraria, 
, Le prese di pos izione che conNnua
no a venire da tutto il paese, dimo
strano con quanta chiarezza la clas
se operaia, gli antifasc'isti , i demo
cratici abbiano fatto proprio l'obietti
vo della messa fuorilegge del MSI, e 
come non vogliono assolutamente tor
nare sui propri passi. Il PCI, le forze 
politiche tradizionali messe sotto ac
cusa da Parri non potranno continua
re a lungo a ignorare questa volontà 
di massa. 

Vi sono mozioni di fabbriche che 
non solo si limitano a chiedere la 
messa fuorilegge del MSI, ma presen
tano una vera e propria proposta di 
legge. E' il caso della Fertilizzanti di 
Marghera, il cui consiglio di fabbri
ca ha approvato all'unanimità que
sta proposta di legge di cui riportia
mo i pUrlti più significativi: « Artico
lo 2: Il MSI·tDN costituisce per ispira
zioni ideolog,ica, metodi di azione po
litica, pratica di propaganda, program
ma istituzionale, la ricostruzione del 
disciolto Partito Nazionale Fascista, Il 
MSI-DN è pertanto sciolto. I beni di 
qualunque natura appartenenti al MSI
DN sono confiscati. Articolo 3: Spetta 
al ministero degli interni l 'esecuzione 
con propri decreti di quanto previsto 
nell'articolo precedente. Articolo 4: 
Si appl icano nei confronti del disciol
to MSI-DN compatibilmente con le di
sposizioni ~ecedenti , le sanzioni pe-

nali e le norme processuali della leg
ge del 1952 ". . 

Ricordiamo infine le ultime mozioni 
pervenuteci: sono tutte di organismi 
sindacali e consigli di fabbrica. I fer
rovieri della federazione S'FI-SAUF'I
SIUF di Venezia, dopo aver chiesto 
lo scioglimento del MSI, si 'impegnano 
a costituire i comitati anHfascisti sul 
luogo di lavoro. Identica è la richiesta 
del consiglio di fabbrica e degli operai 
tutti del cantiere edile -cooperativa 
Edilter di Civitavecchia i quali invi
tano tutti ·i lavoratori alla più ampia 
vigilanza e risposta di massa. 

Anche il convegno provinciale dei 
postelegrafonici CISL-CGIL-UIL, riuni
to ad Ariccia 1'1, 2, 3 luglio ha appro
vato per acclamazione una mozione 
per la messa fuorilegge del 'M&1. Un 
analogo pronunciamento viene dalla 
CGIL-Scuola di Gorizia, dal C.d.F. del
la RHEEM-SAFIM di Salzano (VE), del
la FIARM e della BERTON di Scorrè 
(VE). 

PERUGIA 
Alle 18 di martedì 23 luglio 

presso la sala della Vaccara 
del palazzo dei Priori, avrà luo
go un'assemblea per l'odiosa 
vendetta del potere contro l'an
tifascismo di Giovanni Marini, 
condannato la scorsa settimana 
a 12 anni di reclusione. L'assem
blea è indetta dai Comitati Anti
fascisti dei lavoratori del don 
Guanella e dai lavoratori del co
mune di Perugia. Sono invitate 
tutte le forze antifasciste e ri
voluzionarie. 

PADOVA 
Manifestaz,ione e spettacolo 

lunedì 22 ore 20,30 in Prato del
la Valle , contro l 'uso antiprole
tario delle FF.AA., per 'la messa 
fuorilegge del MSI, per la liber
tà di organizzazione democratica 
nelle caserme; a cura dei Circoli 
Ottobre con il canzoniere fr iula
no: Pietro Niss-im, Luciano Ga
lassi del teatro operaio. 

Aderiscono: Collettivo cultura
le di classe, Fronte Unito, Cir
coli Arei di Fronte di Brenta e di 
Ganza. 

Si preannunciano altre ade
sioni. 
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NAPOLI - MENTRE I SINDACATI TACCIONO SULLE MO
DALITA' DELLO SCIOPERO DEL 24 

All'Alfa Sud gli operai 
• 

SI preparano a una nuova, 
scadenza di lotta generale 

In quest'ultimo mese, attraverso le 
scadenze di piazza e la spinta creata 
dalla coscienza e dalla fierezza per 
grossa forza messa in campo, gli ope
rai dell 'Alfasud hanno visto la lotta 
generale come un obiettivo da co
struire giorno dopo giorno, a partire 
dalla fabbrica. All'interno di questo 
processo, il ruolo delle avanguardie, 
uscite per la prima volta dalla . lotta 
aziendale, si è venuto preCisando: an
che se molta strada resta da fare per 
coprire lo spazio tra spinta di massa 
e alternativa organizzativa, un gros
so passo avant'i è stato compiuto ver
so la generalizzazione e il coordina
mento delle iniziative politiche. Un 
primo esempio è stato lo sciopero 
del 27, che ha visto gli operai del
l'Alfasud al centro della manifesta
zione. 

La capac·ità di riportare in fabbri
ca l'esperienza di questa giornata di 
lotta, ponendo all'ordine del gio.rno 
l'obiettivo de~lo sciopero generale na
zionale, è stata la premessa per la 
riuscita dello sciopero regionale, visto 
dagli operai, pur nei limiti duramen
te denunciati , come una tappa con
creta per' costruire lo SCiopero gene
rale. Questa chiarezza si è espressa 
nelle assemblee di r~arto e gene
rale, non solo con i fischi ai sindaca
listi, ma anche con numerosi 'inter
venti delle avanguardie e si è concre
tizzata in un grosso sforzo organizza
tivo: la mattina gel 10 i reparti, con 
le loro avanguardie in testa, sono 
usciti 'inquadrati, compatti, con cartel
li e striscioni e quandp i pullmans 
erano esauriti, un grosso corteo si è 
mosso per la campagna e poi lungo 
la ferrovia per impossessarsi dei tre
r\i e ragg'iungere Napoli Questa pre
parazione ha reso possibile la pre
senza - per la prima volta ad un 
corteo centrale - di 7.000 operai del
l'Alfasud e il successivo assalto al 
palco dei sindacalisti. 

La forza straordinaria di quella g'ior
nata di lotta è r·imbalzata subito in 
fabbrica. Gli scioperi di quest'ultima 
settimana hanno visto da parte delle 
avanguardie la ricerCa costante di 
collegamenti tra i reparti, la capacita 
di dare le giuste 'indicazioni dei cor
tei interni COinvolgendo reparti tradi
zionalmentepiù isolati, di obiettivi 
precisi, come la direzione delle as
semblee di reparto. 

Questa crescita di una rete di avan
guardie autonome, non trova nessun 
riscontro nel C.d.F., egemonizzato dai 
quadri sindacali, e non trova quasi 
nemmeno lo spazio di espressione, . 
essendo le riunioni del C.d.F. più ra
re. Si trova invece a fare ·i conti 
con uno scontro frontale con le strut
ture sindacali di fabbrica, consistenti 
praticamente solo nell'esecutivo e 
nelle commissioni. Subito dopo gli 
scioperi autonomi che avevano visto 
lo scontro fisico tra cortei operai e 
delegati allineati, è uscito un vergo
gnoso volantino del C.d.F. che, se pu
re in termini ambigui, attribuiva le 
fermate di quei giorni a manovre del
la direzione. 

Questa situazione ha spinto quella 
minoranza dei delegati, legata agli 
operai nell'organizzare le lotte auto
nome, a sganciarsi ancora di più dal
Ia battaglia ·interna al C.d.F. Alcuni 
di questi compagni si sono sentiti ad
dirittura minacciare di espulsione. Si 
sono create, inoltre profonde lacera
zioni all'interno del PCI: infatti qual
che delegato, quadro di base del PCI, 
nella contraddizione tra un corretto 
rapporto con la massa operaia e il 
ruolo apertamente repressivo dei qua
dr:i del suo partito, si è schierato net
tamente, fino a sostenere in prima 
persona lo · scontro fisico con i suoi 
compagni di partito. 

.oa un lato questa situazione esplo
siva a livello di massa, dall'altro la 
crescita accelerata delle avanguardie 
e della loro organizzazione sono un 
elemento di garanzia rispetto allo 
sviluppo della lotta: garanzia che è 
stata confermata anche da come gli 
operai hanno accolto la vergognosa 
decisione del direttivo confederale: 
con tutta l'indignazione necessaria, 
ma anche con l'indicazione subito 
emersa a livello di massa, del prolun
gamento dello sciopero e del corteo 
a Napoli, come unica premessa per 
andare avanti nella lotta generale per 
far cadere ,il governo. Questo, mentre, 
a tre giorni di distanza dalle decisio
ni del direttivo confederale, le strut
ture provinciali che si sono riunite in
sieme ad alcuni membri degli ese
cutivi dei C.d.F., si guardano bene dal 
dare anche la minima precisazione 
sullo sciopero del '24 luglio. · 

Milano 
GRAVI 

PROVOCAZIONI 
DELL'ATM 

Dopo lo sciopero autonomo degli 
operai dell'ATM del 9 luglio contro i 
provvedimenti del governp Rumor e 
contro il minacciato_aumento delle ta
riffe tranviarie, puntuaie è. arrivata la 
rappresaglia dellà' direzione. '1 lavo
rator'i del turno di notte che avevano 
preso parte allo -sciopero sono stati 
considerati « assenti arbitrari n. La 
gravità di questo provvedimento è evi
dente: secondo i I regolamento la di
reztone può procedere contro i lavo
ratori con una multa e con la sospen
sione dal servizio. GI·i operai dei de
positi stanno già organizzando la ri
sposta a questo attacco al diritto -di 
sciopero, che viene al termine di una 
settimana che ha visto i .tranvieri di 
Milano in prima fila, nella risposta 
ai provvedimenti governativi prima, 
nella parteCipazione al corteo auto
nomo che è andato in prefettura H 
giorno dello sc·iopero regionale del 10 
luglio - col prolungamento da un'ora 
a due ore dello sciopero_ programma
to - infine nella manifestazione del 
15 davanti al Comune di IMilano per 
protestare contro l'aumento del prez
zo del biglietto di tram e metrò. 

Incontro fra le avanguardie di 
Mirafiori e gli operai di Cameri 

Alla direzione Fiat il contatto tra le 
avanguardie della Mirafiori e gli ope
rai di Cameri deve fare veramente 
molto paura visto che i carabinieri do
po convulse consultazioni tra il ma
resciallo e la direzione della fabbrica 
hanno impedit,o il comizio di Franco 
Platania con le scuse più assurde. Ma 
non hanno potuto impedire un dibat
tito di massa davanti ai cancelli che 
è servito più dello stesso comizio. E' 
stata una esperienz,a nuova che ha di
mostrato quale sia il legame tra Mi
rafiori, e le altre fabbriche Fiat, e co
me gli operai sanno riconoscere le 
proprie avanguardie, vedere i collega
menti con queste anche a centinaia 
di chilometri di distanza. 

E' stata una discussione ricca, arti
colata , che ha investito molti pro
blemi: dall'immobilismo sindacale 
sull'attacco del governo al problema 
dell'inquadramento unico. 

A Cameri le trattative sull'inquadra
mento unico stanno avendo un anda
mento I iquidatorio mentre ad apri le 
la proposta del C.d .F. parlava del pas
saggio automatièo dal secondo al ter
zo livello in sei mesi retroattivi dal-
1'1-11-'73, oggi questa proposta è 
scomparsa proprio mentre la Fiat por
ta avanti trattative inconcludenti e 
attacca pesantemente distribuendo 
qualifiche ai reparti col chiaro scopo 

di dividere e svuotare la lotta. Mentre 
la FLM in tre mesi non ha indetto 
nemmeno un'ora di sciopero gli ope
rai il 3 luglio sono partiti autonoma
mente. 

La recente rapina sul salario fatta 
da Rumor e il trascinarsi delle tratta
tive i I cui esito appare sempre più 
una liquidazione della piattaforma pri
ma delle ferie, costituiséono una mi
scela esplosiva che unisce alla chia
rezza sui sindacati l'iflcazzature e la 
esigenza ' operaia di risposta dura. 

E' chiaro ormai che l'attuale consi
glio di fabbrica non è in grado di 
raccogliere la volontà operaia dando 
indicazioni di lotta in contrasto con 
quelle della FLM. Questo può accade
re solo se part~ la lott~ nei reparti 
su contenuti ben precisi che vanno 
dallo sciopero di 8 ore per il 24, dal 
rifiuto di qualsiasi accordo capestro 
prima delle ferie, all 'esigenza della 
apertura della vertenza di tutto il 
gruppo Fiat all'inizio di settembre 
centrata sull'autòmati.smo, la contin
genza, contro la ristrutturazione. 

Per questo l'obiettivo dell'epurazio· 
ne del consiglio di fabbrica dei dele· 
gati che non portano avanti gli inte
ressi operai è lo strumento per co
struire un consiglio di fabbrica che 
sempre più si assuma la direzione 
della lotta operaia . 
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SI APRE IN SPAGNA IL "DOPO-FRANCO" 

NON E' FACILE 
SOTTERRARE UN DITTATORE 

Il primo atto che hanno fatto firma
re al giovane Juan Carlos è stato 
atlantico. Le truppe USA potranno re
stare in Spagna ed essere moltiplica· 
te esattamente come richiesto da Kis
singer quando, passando per Madrid, 
concludeva il viaggio di verifica che 
era seguito alla rinnovata firma del 
Patto Atlantico. Anzi, si comincia a 
parlare di un eventuale ingresso nella 
NATO (della quale la Spagna non ha 
mai fatto parte) e si collega questa 
possibilità ad una eventuale vittoria 
della frazione borghese più legata 
agli interessi americani che trova 
nell'Opus Dei, in settori dell'esercito, 
ma soprattutto nel grande capitale, la 
sua forza. 

ii RRR/HA FIAIICO Il 

Le quotazioni in borsa comunque, 
contemporaneamente all'aggravarsi 
della malattia del Caudillo, calano a 
Madrid; e questo è il segno che le ' 
sette banche che dominano l'econo-' 
mia ed il ' centro del potere finanzia
rio, non guardano con ottimismo o 
con fiducia al trasferimento dei po
teri. 

Del resto le contraddizioni in seno 
alla borghesia si erano andate via via 
acutizzando nell'ultimo anno. 'C'erano 
stati momenti di crisi acuta come 
episodi quali la posizione spagnola 
verso i paesi arabi durante la guer
ra del Kippur (il momento in cui mag
giormente la frazione europea e me
diterranea del capitale spagnolo si 
era distinta dalla tradizionale politica 
atlantica imposta in Spagna anche 
dall'eccezionale penetrazione statuni
tense e dalla presenza delle multina_ 
zionali), come il difficile rimpasto se
guito al volo di Carrero Bianco e, più 
recentemente, la scossa ricevuta per 
il rivolgimento portoghese ed il pre
valere di una linea di riavvicinamen
to atlantico. 

Tutto ciò dopo un anno, il '73, che 
aveva visto uno sviluppo economico 
straordinario accompagnato però da 
una inflazione che allora era tra le 
più alte d'Europa (16 per cento) e da 
una ripresa generalizzata delle lotte. 
La Spagna, dove gli scioperi erano 
proibiti, era stato il paese in cui i 
padroni avevano perso il m~ggior nu
mero di ore lavorative, assieme alla 
Italia e all"lnghilterra. . 

Un .clima di forte conflittualità, dun
que, nel quale era lo scontro di clas
se a condizionare fortemente l'evol
versi delle contraddizioni che divide
vano la borghesia sul modo di ricam
biare il quadro politico senza mettere 
in forse il supersfruttamento ed i bas
si salari. causa degli eccezionali pro
fitti di cui padroni spagnoli e compa
gnie multinazionali hanno goduto in 
questi anni. . 

Ma se non è difficile comprendere 
quanto grandi siano gli interessi· in
ternazionali per la situazione spagno
la, difficile è pensare, per l'imperiali
smo, di potere mantenere in Spagna 
la stabilità ' sociale nel quadro della 
crisi economica che, anche lì, ha fat-

, 

to ridurre gli investimenti, ed opera
re una stretta cre'ditizia tale da non 
potere rinviare troppo oltre l'esplo
sione di contraddizioni e la crescita 
di lotte operaie. 

E' esattamente questa coinciden
za, tra crisi economica, sviluppo del
lo scontro di classe e forti divisioni 
interne alla borghesia che fa appari
re, dietro l'approssimarsi della mor
te del generale, lo spettro del tracol
lo politico. 

Quanto al giovane sostituto, il ve
leggiatore trentaseienne che i più ri
tengono di scarsa autonomia e debo
le intelligenza, non pare - come lui 
dice imitando il vicino preSidente 
francese Giscard - che possa dive
nire «re di tutti gli spagnoli ,,; anzi, 
se ostaggio sarà più che governante, 
bisognèrà vedere chi, dietro di lui ter
rà In mano la situazione. 

Ed è da tempo che tra borghesi ci 
si scanna in Spagna per questo. 

L'Opus Dei, che negli anni '60 ave
va rappresentato il pOSSibile ~ic~m
bio, da tempo si muove nell ottica 
della costruzione di un partito con 
una sua autonoma base sociale. Ciò 
che è rimasto di ortodosso e re?zio
nario della Chiesa, i legami fittissimi 
con .iI grande capitale, il controllo di 
centri finanziari , parte dell'esercito ed 
il ceto medio parassitario arricchitosi 
ai margini del boom economico, ac
canto all'organico legame con la CIA, 
fanno di questa frazione borghese ciò 
che dopo il 25 aprile è mancato in 
Portogallo: la democrazia cristiana. 
Non va dimenticato ciò che differen
zia profondamente tuttavia la situa
zione attuale nella quale, cause ma
teriali oggettive mettono in forse sul 
nascere un eventuale partito di massa 
interclassista e borghese. 

E' esattamente questo il motivo 
per cui della democrazia si ha una 

Angola - SONO ARRIVATI 
I MERCENARI 
Continua la violenza fascista 
ti - Lisbona tace 

Cresce il numero dei mor-

~.".A--"""'-'/. ,-
gran paura. 'Diez Alegrfa, ex capo 
di stato maggiore non fascista è sta
to el'iminato e gli stessi uomini del 
miracolo economico, come 16pez Ro
dò, che fu ministro dello sviluppo, 
sono emarginati ed attaccati dal po
I iziotto Arias Navarro, attuale primo 
ministro. . 

Oiò che è avvenuto quest'anno è 
estremamente indicativo per altri ver
si. Mentre con le condanne mostruo
se contro i compagni delle commis
sioni operaie e Camacho cominciava 
un inasprimento della repressione 
contro tutta la sinistra, arrivando fino 
all'omicidio di stato di Puig Antigh, 
dal punto di vista della stampa bor
ghese una certa liberalizzazione ed 
un parziale allentamento della censu
ra portavano allo scoperto le diffe
renti tendenze. 

La manovra era chiara: contro il 
movimento di massa, le sue forme 
d'organizzazione e le sue avanguardie 
l'attacco più sfrenato mentre si por
tava alla luce del giorno la battaglia 
pol·itica interborghese per non giunge
re ad una eventuale democratizza
zione forzata in una situazione di im
preparazione nella quale i soli partiti 
di sinistra apparissero legittimati. 

Ma non solo per questo la Spagna' 
non è ,il Portogallo; i falangisti , l'ap
parato fascista ed ,i suoi legami con 
l'esercito assieme alla Guardia Civile, 
rappresentano qualcosa di molto di
verso dalla PIDE portoghese, qualcosa 
che sarà difficile epurare, un partito 
col quale è più facile che gli america
ni del centro s·i alleino che non ven
ga abbandonato. 

Le contraddizioni di questo proces
so che si va avviando fin d'ora appaio
no legate tutte allo sviluppo dello 
scontro di classe e a come gli operai 
sapranno reagire alla morte di Fran
co. Alegrfa, generale spinolista dèsti
tuito, ha detto che « è facile entrare 
in una dittatura ma è difficile uscir
ne ", certamente è vero , ma il modo 
in cui si va evolvendo la situazione 
in Spagna sta a dimostrare quanto per 
la borghesia sia difficile sotterrare un 
dittatore senza che il varco aperto 
dalle divisioni interborghesi apra lo 
spazio e dia il fiato al movimento di 
massa. 

Si guarda al Portogallo per 'questo, 
ma con la convinzione netta che la 
classe operaia spagnola, per la radi
calità delle sue lotte e l'organizzazio
ne espressa, sia altra cosa. 

SOLIDARIETA' INTERNAZIONALISTA 
CON IL POPOLO DI CIPRO' 
Firenze 

UN COMBATTIVO 
CORTEO 

ANTIMPERIALISTA 
La manifestazione, indetta dall'As

sociazione Democratica Studenti Gre. 
ci e con l'adeSione di Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, PDUP ha visto 
scendere in piazza migliaia di com
pagni nonostante la pioggia ininter' 
rotta. 

Il corteo che vedeva in testa una 
numerosa rappresentanza di compa
gni greci, è sfilato per tutto il centro 
cittadino. 

Accanto a 'slogans come «Cipro 
rossa", «Via la NATO dall'lta· 
lia", u Abbasso i colonnelli greci", 
si sono puntual mente sentiti slogans 

per la libertà del compagno Marini, 
contro il governo del decretone, per 
lo scioglimento del MSI. 

Milano 
UNA MANIFESTAZIONE 

DELLA SINISTRA 
RIVOLUZIONARIA 

SOTTO IL CONSOLATO USA 
MILANO, 20 - Una folla di com

pagni, giovani e vecchi democratici, 
un mare di pugni alzati hanno fatto 
da cornice e da protagonisti ieri se'ra 
al Vigorelli alla manifestazione-con
certo organizzata dal Comitato Viet
nam con l'adesione delle organizza
zioni della sinistra rivoluzionaria per 
raccogliere fondi destinati all'acqui
sto di chinino per i compagni vi etna
miti. 

LanA CONTINUA - 3 

Non clè peggior sardo 
di chi . non vuoi sentire 
Dialogo tra Lotta Continua e alcuni suoi critici 

A che cosa mira una prospettiva 
come quella che ho delineato? (un 
governo con il PCI in una situazione 
di crisi aperta della DC , sull'onda di 
una ripresa della lotta generale per 
gli obiettivi del programma operaio -
n.d.r.). A due obiettivi principali. 

Il primo è quello di una gestione 
operaia della crisi capitalistica, che 
evidentemente è resa possibile solo 
dalla permanenza della democrazia 
borghese. 

Viviamo in una situazione di crisi 
'internazionale, ma soprattutto nazio
na le, che vede sviluparsi lo scontro 
rispetto alla direzione di questa cri
si ... E' chiaro che in una situazione 
del genere, le prime Vittime sono gli 
equilibri politici entro i quali la crisi 
è maturata, mentre una soluzione 
apertamente reazionaria è esclusa 
soltanto finché la lotta di classe ha 
la forza di. imporre un diverso equili
brio anche a livello istituzionale. 

Il secondo obiettivo di fondo, è 
quello di aprir~ una nuova fase della 
lotta di classe; una fase in cui il 
problema centrale del programma pro· 
letario non è certo quello di «dura
re" in questo tipo di equilibrio ... 
(ma) di lavorare per il superamento 
di questo equilbrio; il che è possibi
le solo ponendo apertamente il pro· 
blema del potere, di cui il problema 
dell'armamento delle masse è l'aspet
to principale. ' 

... Ed è r·ispetto a ques'to problema ... 
che noi giudichiamo il processo cile
no come il punto ' più alto raggiunto 
da un processo rivoluzionar'io nello 
occidente in questo dopoguerra; un 
punto da cui prendere le m .lsse per 
procedere oltre, come Lenin. e prima 
di lui, Marx ed Engels, presero le 
mosse dalla Comune di Parigi per de· 
finire il programma d(}lIa rivoluzione 
proletaria ... 

« Questa tesi non stupisce in Lotta 
Continua - continua la campagna 
Rossanda - sempre segnata da una 
forte tentazione giacobina e persuasa 
che alle masse vadano "fatte fare " 
esperienze, più o meno disastrose , 
perché sbattano la faccia e si edu
chino »; eccetera. 

Noi sosteniamo che questa inter
pretazione delle nostre posizioni in 
poco o nulla si differenzia - anche 
nello stile letterario - dalle tesi di 
Avanguardia Operaia, la quale sostie· 
ne - e lo ha scritto nelle sue tesi 
congressuali - che noi vogliamo 
mandare -il PCI al governo, perché 
così esso si «smaschera", permet
tendo alle masse di liberarsi dalle lo
ro « illusioni" riformiste. 

Non c'è evidentemente nulla di più 
lontano dalla verità di questa inter
pretazione. Noi riteniamo che le mas
se non si facciano da lungo tempo 
molte illusioni sul riformismo e sul 
revisionismo, e che il compito dei 
rivoluzionari sia ben altro che quello 
di limitarsi a « smascherare" il rifor
mismo... Le radici dell'« adesione » 

delle masse alle organizzazioni rifor· 
miste non vanno r·icercate nelle « il
lusioni ", ma nelle cose materiali, nei 
rapporti borghesi di produzione. Una 
volta fugate le « illusioni ", molte co
se restano ancora da fare per la rivo
luzione; ma molti sembrano non aver· 
ne nemmeno una idea. 

(Dall'intervento del compagno Gui
do Viale al Congresso del Manifesto. 
Pubblicato su Lotta Continua, 12 lu· 
glio 1974) . 

Il compagno Stalin , che si era po
sto anche lui il problema della rivolu
zione in Occidente, sarebbe felice di 
sapere che questo problema è stato 
finalmente risolto dai compagni di 
Lotta Continua. 

(Dall'intervento di Luigi Pintor al 
Congresso del Manifesto, riportato da 
« " Globo", 18 luglio 1974). 

Ma un salto da preparare e costrui
re, perché non basta il precipitare 
della crisi e la radicalizza~ione della 
protesta a garantire che esso si risol
va nella rivoluzione e che questa ri
voluzione serva poi a liberare sul se
rio gli uomini. 

Non ci sono scorciatoie. Tanto me
no quella proposta qui ieri da Viale a 
nome di Lotta Continua, di un gover· 
no DC·PCI come elemento di precipi. 
tazione della crisi. 

-(Dalle conclusioni di Lucio Magri 
al Congresso del IManifesto. Reso
conto pubblicato dal Manifesto 16 
luglio 1974). 

Noi, ha continuato Magri con fer
mezza, non crediamo alla tesi della 
« sconfitta liberatrice» che demistifi
ca lo stato borghese. « Noi sappiamo 
che soltanto la democrazia è in gra
do di offrire alla lotta delle masse 
gli spazi necessari. Noi sappiamo che 
sbarazzarsi di un regime reazionario 
non è facile e comporta costi molto 
alti .•. ». 

(<< Ma quali forze sociali potrebbero 
sostenere il progetto del Manifesto?" 
articolo di tale Rosellina Balbi, su 
« " Globo D, 18 luglio 1974). 

Quanto a Magri, la sua replica non 
ha fatto che riattri bui rci, senza nes
suna argomentaz·ione in più, le posi
zioni che noi abbiamo appena respin
to, riteniamo, in modo argomentato. 
Noi abbiamo sostenuto ,nel nostro in
tervento, che la formula del POI al 
governo non è una scorciatoia per far 
precipitare una rottura controrivolu
zionaria, che nessuno vuole accelera
refi ma, anzi, è la soluzione che noi 
diamo - restando pronti a discuter
la con chiunque al problema di imo 
porre una gestione operaia della cri
si, preservando, quanto più a lungo 
possibile, il quadro della democrazia 
borghese. Magri replica che noi vo
gliamo far precipitare la crisi, perché 
coltiviamo l'idea estremista che la 
rivoluzione deve necessariamente 
passare attraverso il purgatorio di 
una sconfitta liberatrice, che sottrag· 
ga le masse alla influenza revisioni
sta e borghese. 

Discutere in queste condizioni è di
sarmante! 

(Dall'articolo « Il congresso di scio
glimento del Manifesto". Lotta Con
tinua, 12 luglio 1974). 

Guido Viale, intervenendo per Lot
ta Continua, per la verità è riuscito 
a fare di peggio, sostenendo la singo
lare tesi che - per dirla in soldoni -
ci vuole il POI al governo per fare 
come in Cile, per scatenare una rea
zione d i tale ampiezza dalla quale poi 
ci si possa risollevare solo con la 
lotta armata, di spettanza naturalmen
te di Lotta Continua, aspirante tito
lare del ministero della guerra della 
rivoluzione. 

(<< Un gruppo di pressione? " arti
colo di Fabio Mussi su « Rinascita ", 
19 luglio 1974) . 

In Angola la situazione permane 
gravissima. Nonostante il coprifuoco 
durante la notte gli spari e l'esplosio
ne delle bombe si ripetono con rego
larità. La violenza fascista alimentata 
dalla borghesia bianca che vuole im
porre col terrore il proprio « ordine» 
continua a mietere vittime. All'ospe
dale di Luanda arrivano regolarmen
te, al mattino, i feriti: sono quasi 
tutti ' africani abitanti dei ghetti alla 
periferia della città con i corpi orren
damente mutilati da colpi di machete, 
di armi da fuoco o straziati dall 'esplo
sione delle bombe a mano. I coloni, 
secondo le ultime informazioni, non 
solo hanno rafforzato l'organizzazione 
terrorista ma avrebbero ricevuto rin
forzi sotto forma di mercenari bian
chi esperti nell'addestramento di 
commandos terroristi. 

.saranno determinanti per capire se il 
progetto neocolonial ista di Spinola è 
passato o se è stato definitivamente 
sconfitto. In altre parole si tratta di 
capire se l'ottimismo del socialista 
Soares, l'uomo che sino ad oggi è sta
to responsabile della politica estera, 
è basa.to su una forza poi itica che 
spinge per l'indipendenza delle colo
nie o se è solo una maschera per ·in
gannare l'opinione pubblica interna
zionale. A questo propOSito dopo la 
ripresa delle relazioni diplomatiche 
tra Portogallo e diversi paesi socia
listi, tra i quali . I'URSS, è da segna
lare oggi una nota dei cinesi sulla si
tuazione portoghese. « L'influenza dei 
militari rimane forte nel nuovo gover
no portoghese ", scrive oggi il Quoti
diano del popolo, sottolineando che, 
oltre al primo ministro Goncalves so
no stati affidati a dei militari quattro 
importanti dicasteri difesa, interni , la· 
varo e informazione. « Dalla fondazio
ne del primo governo provvisorio ad 
oggi il Portogallo ha continuato a con
durre una politica neocolonialista » -

dice l'organo del PC cinese - « non 
riconoscendo l'indipendenza naziona
le dei popoli dell'Angola, del Mozam
blico e della Guinea .. Bissau ". Come è 
noto ai primi di luglio la Cina ha reso 
noto che non i ntende allacciare rela
zioni diplomatiche col Portogallo fin
ché questo non avrà riconosciuto l'in
dipendenza delle sue colonie africane. 

lire 
Sede di Genova: SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Lire 

Sez. Savigliano 

E questo sembra essere solo !'ini
zio. In Angola infatti gli interessi del- . 
le grandi compagnie multinazionali 
sono vastissimi e COinvolgono diret
tamente il Sud Africa, la Germania 
Federale , l'Inghilterra e gli USA. Il 
settore estrattivo, per esempio, è. to
talmente in mano agli USA e ai suda
fricani. Non c'è dubbio che, come per 
il Congo, le forze della reazione sono 
pronte a provocare i I massacro pur 
di mantenere i loro pr ivilegi. 

In questa situazione le prossime 
mosse del nuovo governo di Lisbona 

Vittorio, Elena e Giulia-
na ... .. ............ ......... . 

Un compagno AMT .. . .. . 
Guia ..... .... .. .. .. .. ... ...... . 
La madre di un campa· 

gno ... ... .. .... ......... .. . 
Sede di Lecco: 

Compagni Ospedale di 
Merate .. ...... .. .......... . 

Comitato operaio Canzo 
Asso .. ... .. -:-: ........ .. .. .. . 

Sede di Milano: 
Operaio Elettrauto di 

Lambrate .. .. ........ .... .. 
Gipe ... ... ...... ..... ...... . 
C.P . .. .. .... ....... .. ... ...... . 
Piero della Fargas oc· 

cupata ... .. ..... .... .. .... . 
Sez. Romana ... .... .... .. .. 
Grazia .. .. ................. .. . 
Genitori democratici del· 

la scuola Franceschi 
XV .. .. ..... ....... .. ... .. ... . 

Piera .. .... .. ... .... ..... ... ... . 
Collettivo studio Cise ... 
U n compagno ........... .. .. 

Un compélgno della Erco-
le Marelli ..... ......... . 
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10.000 
10.000 
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15.000 
10.000 

10.000 
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30.000 
500 
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Un compagno PCI della 
Rusconi ................ .. 

Un lavoratore autonomo 
Nucleo Magneti Marelli 

per il sostegno al gior-
nale .............. .. ...... .. 

Sede di Torino: 
Sez. Lingotto 

Sandra e Enzo 
Un compagno lite .... .. 
Un compagno .. .. .. .. .. .. 

Sez. SPA-Stura 
Cavazzani .. ...... ...... . 
Solier .... ........... .. .. .. 
Rostan ... ... ... ..... ...... . 
Elio .. .... . ............... .. 
Bruno .... .. ...... .. ..... .. 
Massimo ................. . 
Tonino .. ........ .. ........ . 
Umberto .... .. .. ......... . 
Dany .. ... ........ .. .. .. .. .. . 

Sez. Mirafiori ......... .. .. .. 
Impiegati Cassa Rispar. 

mio .. ..... .. .... .. .... ... . . 
Impiegati Oréal 
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Lire 
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7.000 

Sez. Alpignano .. .. ... .. .. . 
Sez. Rivalta 

Fulvio .. ........ .. .. ...... . 
Raccolte a Palazzo Nuo-

vo ...... .. ............... . 
Luciana .. .. ...... ... .. .... . . 
Sandra . ... .... .... ...... ..... . 
Mario ......... ... .. .. .. .. .. .. 
Luciano .... .. .. .. . .. .. ... .. . 
E.D.R.A . .. .. .. ........ .. .... . 
Una compagna PCI .... . . 
Un compagno .. . .. .... .... .. 
Cado ..... . .... ... .. .. .. ....... . 
CPS Medicina ..... .. ... .. 
P.M ....... .... ... .. ...... ..... . 
Raccolte alla manifesta

zione partigiana del 
Col del Lys ........ .. .. . .. 

D . ............ .... .. .. .. ..... .. . 
l. B ... .. ... .... ... .. . .... .. .. .. 
E.E.C. . .. ..... .......... .... . . 
Jean ...... ...... .... .. ....... .. 

Sede di Cuneo: 
G. L . .... ....... ... .... .... .... . 
Tom ........ .. .. ..... ..... .... . 

L'ire 
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5.000 

4.850 
1.000 

50.000 
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10.000 
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5.000 
20.000 

3.000 
17.000 

5.000 

20.000 
20.000 
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5.000 
650 

1.500 
3.500 

Raccolte in città e nel· 
le fabbriche ..... ... . 

Sede di Viareggio: 
Nucleo bagnini .. ........ .. 
Raccolti al quartiere .. . 
Un gruppo di compagni 
Compagno netturbino .. . 
.Franco ed Elena ... .... .. 
Francesca e Gina .. .... .. . 
Compagno bagnino .... .. 
Andrea imbianchino .. .. .. 
Claudio ...... ...... ... .... .. 
Raccolti dai compagni .. . 

Contributi individuali: 
Franco A. - Riotorto ..... ,' 
Patrizia gelataia • Firen-

ze .. . ...... .. ..... .... .. .. . .. 
Sara e Radolfo - Folloni-

ca .. ... ... ... ..... ... .... .. .. 
Per la nascita di Federi-

ca - Lucca .... .... .. ... .. 
Franco - Massa ........ .. .. 
Un compagno di Peda-

gaggi ... .. _ ........ .. ... . . 

30.000 

10.000 
1.500 
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3.000 

10.000 
5.000 
2.000 
1.000 
5.000 
9.000 

12.000 

10.000 

10.000 
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Totale 1.116.000 
Totale precedente 25.237.988 

Totale complessivo 26.353.988 
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• LOTTA CONTINUA 

La terza giornata del consiglio 
nazionale, democristiano 

I notabili democristiani si alternano 
sul palcosceniCO del consiglio nazio
nale ,in un dibattito che per più o me
no tacito accordo è privo di conse
guenze pratiche sull'assetto del verti
ce della DC. Fanfan-i ha fatto in 109 
cartelle j.J discorso dell'imbalsamazio
ne; Moro molto più succintamente ha 
dato la sua copertura con una giusti
ficazione sbrigativa e disincantata: 
di,rettorio o qualsiasi altra formula, 
ha detto, non sono altro che un modo 
qualunque per mettersi d'accordo che 
in una situazione come l'attuale non 
è pOSSibile né consigliabile non solo 
rimuovere ,Fanfani ma nemmeno con
figurare una esplicita rottura interna 
a sinistra con il passaggio delle sini
stre a una" rigida e precostituita op
posizione" rispetto a una gestione 
maggioritaria centrista del partito. La 
fase di passaggio verso un assetto in
terno che prenda atto della "svolta 
storica. in cui la DC è impegnata, 
non può essere gestita secondo 1M0ro 
da una maggioranza 'imperniata sulla 
palude ' dorotea e con la mummia di 
Fanfani {una , mummia che non ,ha 
certo rinunciato a qualche poss-ibilità 
di resurrezione) alla segret~ria. Mol
to megliO congelare la situazione co
sì come' è, con qualunque espediente'~ 
formale. Ciò detto, Moro si è dedica
to, con la cons,ueta e'leganza, a scal
zare le volgar:ità dell'amico ,Fanfani: 
nella valutazione del referendum, nel 
rifiuto ad assestare la DC nella rap
presentanza conservatrice dell'eletto
rato "superstite". 

Nella gestione di una crisi in cui 
la posta in gioco è l'esclusione del
l'Italia "dal novero dei protagonisti 
dell'economia e della politica mondia-
le .. , Moro rivendica il ruolo della,DC, 
non 'egemone ma comunque a guida ' 
di una <I coalizione di democrazia 
avanzata" fondata sull'alleanza DC
PS'I. Quanto al PCI, oltre a parlare del 
doveroso costruttivo rapporto, Moro 
ha ripetuto l'argomento che .. a comin-

AGGRESSORI 
te le due, superpotenze: l'Unione So
vietica ha messo in stato di allarme 
la sua flotta nel Mediterraneo; gli 
USA hanno fatto salpare da Ma/ta e 
da Napoli le loro unità della Sesta 
Flotta, compresa la portaerei Forre
sta/ e la nave ammiraglia, mentre le 
truppe NATO in Europa sono state 
messe in stato di allarme. /n meno 

· di una settimana la tensione interna
zionale ha giè superato il grado di 
tensione che aveva raggiunto al cu/
mine della guerra in Medio Oriente: 

· e non è detto che sia tutto . . 
Ancora una volta la diplomaziakis

singeriana gioca pericolosamente con 
i livelli massimi di tensione per apri
re le porte alla pjù pesante ingerenza 
degli USA nei confronti delle sue mar
che di confine. A riprova di ciò ba
stano i frenetici voli di Sisco, inviato 
speCiale di Kissinger, che in un gior
no solo è già passato da Atene ad 
Ankara, e poi di nuovo ad Atene, giu
sto in tempo per essere presenti, nel
(e due capitali, proprio nel momento 
in cui i rispettivi gover[li decidevano 
l'entrata in guerra. 

SUi termini generali del conffitto 
· non c'è nessuna possibilità di equivo

care su chi è l'aggressore e chi è 
l'aggredito. 

L'aggressore diretto è il regime fa
scista greco, che ha ordinato ai suoi 
ufficiali al comando della guardia na- ' 
zionale . cipriota di rovesciare ed uc
cidere Makarios e che, come è ormai 
ampiamente provato, ha continuato a 
rifornire via aerea gli insorti, anche 
quando f'aereoporto internazionale di 
NicDsia era chiuso a tt,Jtti glì altri 
paesi. 

. L'aggredito è il governo legittimo di 
Cipro, il popolo cipriota nel suo com
plesso e, al suo interno, la minoran
za turca. Da questo punto di vista, 

, /'intervento tUTCO è pienamente legit
timo, sia perché esso è previsto, e 
reso obbligato, da precisi trattati in
ternazionali a garanzia dell'indipen
denza dell'isola; sia perché esso è 
reso necessario dalla necessità di 
proteggere la minoranza turca, la cui 
consiStenza numerica la rende inca
pace di fronteggiare le bande armate 
di Nicos Sampson, lo squadrista gre
co autoproclamatosi presidente di Ci
pro, spalfeggiate, armate e foraggiate 
dai fascisti greci e dagli imperialisti 
USA. E che la vittoria degli insorti 
rappresenterebbe di per sè stessa lo 
inizio di un massacro indiscriminato 
per la comunità turca, c'è il passato 
di assassino e di squadrista di Nicos 
Sampson che lo dimostra, se non ba
stassero le prime e frammentarie no
tizie sui massacri messi in atto in 
questi giorni. 

Ma fermarsi qui non basta, come 
non si poteva e non si doveva fermar
si a stabilire chi è l'aggressore e chi 
l'aggredito durante il conflitto arabo
israeliano. 

La massiccia ingerenza imp!Jriali
sta in entrambi i regimi, greco e tur-

ciare dalla relazione di Fanfani, è sta
to uno dei leit moti v della discussio
ne, e cioè che il problema dei rapporti 
tra il PCI e il governo in Italia è es
senzialmente un problema di rapporti 
internazionali. Moro ha detto che la 
DC accetterebbe un responso eletto
rale che ne ridimensionasse drasti
camente il ·ruolo, ma che chi si imma
gina « rapidi e profondi mutamenti del 
quadro nazionale» deve tenere pre
sente che la politica internazionale di 
« distensione» presuppone «a bre
ve e medio termine una certa rigidez
za,.~ un equilibrio che lascia ancora di
stanti le sonde che pure si vorrebbero 
avvicinarè ". All'interno di questa de
limitazione essenziale Moro propone 
appunto la formula della «democra
zia avanzata », caratterizzata dalla v,i
g'ilanza antifascista '(correggendo la 
formula fanfaniana dei u briganti di 

' ogni colore »: senza disconoscere che 
anche all'estrema sinistra ci sono" al
cune ' a,ree o punti di pericolo ", dice 
Moro, l'accento va posto sulla mi
naccia fascista e la "trama oscura 
che si è andata intessendo») e dal 

, rifiuto dei « rimedi istituzionali" pro
posti da Fanfani, " difficili da immagi
nare, da adottare, da ca,lare in una 
realtà diversa e riluttante, a parte 
una sempre latente pericolosità per 
la tenuta eia normale evoluzione del 
sistema democratico ". 

Moro conclude ribadendo la neces
sità della «sensibilità» ' di fronte al 
problema di salvaguardare la demo
crazia da una parte e di " non lasciar
si travolgere dalla forza impetuosa 
della vita social.e dall'altra D. Un pro
blema di assai difficile qliadratura, a 
risolvere 'il quale non è certo suffi
çiente la sensibilità, dopo aver affer
mato in modo drastico la li ragionevo
lezza" di una politica economic·a te
rocemente antipopolare e la .. rigidez
za" del controllo imper,ialistico sul
l'Italia e sul suo assetto politico. 

Alla proposta di 1M oro di sanziona-

re in qualche modo formale la situa
zione interna alla DC le sinistre han
no risposto ieri sera con l'intervento 
!1i Bodrato (Forze Nuove) e oggi con 
l'appello di Galloni ('Base): Forze Nuo
ve più drasticamente ritiene .. inac
cettabile l'invito ". La ,Base più educa
tamente dichiara che il non parteci
pare alla gestione del partito non fa 
venir meno la solidarietà unitaria, e 
non mette in questione l'equilibrio pe
ricolante del centros·inistra. 

Fra i dorotei, Bisaglia ieri e Gul
lotti oggi si sono preoccupati sostan
zialmente delle loro personali candi
dature alla segreteria. Il ministro ve
neto che nessuno aveva mai sentito 
parlare ha rotto il silenzio con un di
scorso alla maniera di Piccoli, pieno 

, di paroloni e di neologismi sociologici 
ma tendente ad affermare soprattutto 
la permanente e incontestabile fun
zione di governo della DC, il conse
guente ricatto sul PSI, e la garanzia 
all'elettorato democristiano che il suo 
partito, per quanto riguarda i rapporti 
col PCI, sarà sempre fedele al man
dato. Il ministro sicil'iano ha ripropo
sto invece la sua trovata di un non 
molto precisato CI patto di sviluppo" 
per un radicale mutamento, anch'esso 
non meglio precisato, che deve ess·e
re comunque fondato sull'accentuazio
ne del «,momento della produttività ". 

Un'altra affermazione netta della 
centralità democr'istiana è venuta na
turalmente da Forlani, traducendosì 
innanzitutto 'in un appello a stringersi 
attorno a Fanfani e al governo Hu
mor, per evitare una ". fine rovino
sa " della legislatura. Fedeltà a Fan
fani, ma in posizione di 'indifferente 
distacco da qualsiag.i proposta pratica 
ha espresso Colombo, che h~ più che 
altro me~so in evidenza come quals'ia
si ipotesi di accordo tra DC e PCI 
« per salvare il salvabile .. significhe
rebbe porre la' DC " in contraddizione 
con se stessa, fino alla dissoluz'io
ne ". 

DALLA. PRIMA PAGINA 
co; il carattere più (Grecia) o meno 
(Turchia) apertamente fascista e mi~ 
/itarista dei rispettivi regimi; le pos-

. sibilità sempre aperte a uri accordo 
, repressivo di carattere globale tra 
USA e URSS, tanto pIÙ concrete quan
più la situazione corre sul filo del 
«confronto globale" sono elementi 
sufficienti perché i principi del dirit
to internazionale · e le esigenze di 
emancipazione dei popoli non trovino 
molto spazio per esprimersi in questo 
scontro ed, anzi, la repressione tro
vi davanti a sè un terreno più facile, 
e la lotta di classe finisca per pagar
ne, sul breve periodo, le conseguen
ze. Esattamente come è successo in 
Medio Oriente. Per cui, la denuncia 
delf'originè e del carattere imperiali
sta di questo conflitto, e la dissocia
zione aperta dal modo in cui esso ver
rà gestito, utilizzato e concluso da 
entrambe le parti, S0l10 il presuppo
sto di una direzione autonoma della 
lotta di classe e, nel nostro caso, 
del modo in cui va formulata, mani
festata ed attuata la nostra solidarie
tà internazionalista col popolo ciprio
ta, turco e greco. 

Mano a mano che il conflitto pren
de forma, l'ombra sanguinaria di Ni
xon e Kissinger si estende sul Medi
terraneo. Dal Medio Oriente è risali
to a Cipro e, attraverso la guerra, al
la Turchia e alfa Grecia. Sappiamo 
già che il prossimo obiettivo di que
sta manovra .a largo raggio nel Medi
terra,'ìeo sarà la Jugoslavia del dopo
Tito, con un coinvolgimento sempre 
maggiore dell'Italia, da cui, già oggi, 
sono salpate le navi della VI Flotta 
dirette a Cipro. 

Nel dibattito al Consiglio Naziona
le della DC l'argomento più ricorren
te, e l'unico, o quasi, usato contro la 
proposta del compromesso storico è 
stato il fatto che i rapporti interna'zio
nali non lo consentono. Tutto ciò, a 
pochi giorni dalla visita di Kissinger 
a Roma, che Fanfani (con la sua abi
tuale rozzezza di mercenario, già sco
perto a vendere i suoi servig{ all'am
basciata americana) non si è peri
tato di nascondere, deve farci riRet
tere sulle dimensioni in'ternazionali 
della crisi che stiamo ' attraversando, 
La guerra è solo agli inizi. 

CIPRO 
fatto sostanziale: che gli · USA non po
trebbero volere la guerra ~ra Grecia 
e Turchia perché, come è ' stato più 
volte messo in evidenza in questi 
giorni, tale guerra, potrebbe demolire 
il fianco orientale della NATO e po
trebbe spingere , in prospettiva, la 
Turchià nelle braccia dell'URSS i cui 
interessi nel Mediterraneo, e parti
colarmente riguardo ai Dardanelli, so
no noti. 2) . La seconda ipotesi invece 
è che gl i americani stessi abbiano 
voluto , o provocando opportunamen
te , o attuando una linea di « laissez 

faire ", la guerra. SUratterebbe della 
ripetizione del «modello» di inter
vento USA nella guerra mediorienta
le: alimentazione della tensione, scop
pio del conflitto, mediazione dell'av
voltoio della pace Kissinger con lo 
scopo di affondare ancora più pesan
temente i suoi artigli nella zonaog
getto di intervento. 

. Questa ipotesi non è affatto da 
scartare anzi è la più probabile: biso
gna ricordare in effetti che le mano
vre di puntello della banda Sampson ' 
da parte degli Stati Uniti e di Atene 
si sono trovate sempre più in difficol
tà, in questi cinque giorni, di -fronte ' 
allo svilupparsi ,attorno alla figura di 
Makarios (la cui sopravvivenza, si de
ve ancora una volta ricordare, costi
tuisce un clamoroso « buco" nel pia
no di aggressione a Cipro), di una va
sta solidarietà internazionale. In una 
s·ituazione del genere il desiderio de
gli USA di contenere la ' cris'i in mar
gini limitati - che potrebbe essere 
stato reale nei primi giorni - dove
va necessari'amente lasciare il posto 
alla volontà, al contrario, cH acutizza
re la crisi. E -in effetti tale ipotesi 
trova conferma in numerosi. fatti: co
me è pensabile, innanzitutto, che Si
sco, inviato speCiale della superpo
tenza ,americana', non sia stato « ·in 
grado" di fermare. il governo turco 
durante i suoi colloqui ad Ankara? 

. AI contrario, le sue brevi p~rmanenze 
nelle due capitali belligeranti sono 
state accompagnate con una sinto
matica contemporaneità dell'escala
tion di provocazioni che ha fatto pre
cipitare la crisi. Venerdì mattina Si
sco era ad Atene, e venerdì' mattina 
a Cipro è sbarcata una nuova unità 
greca, che è stata probabilmente la 
gOCCia che ha fatto traboccare il va
so. Sabato mattina Sisco è ad Anka
ra, e, alle 5, ini.zia lo sbarco turco a 
Cipro. Ma a parte questi particolari, 
e altri - ad esempio, la blanda con
danna degli USA della decisione tur
ca: gli Stati Uniti «deplorano l'azio
ne militare di Ankara », ha dichiarato 
il dipa,rtimento di stato - alcuni mo
tivi di fondo fanno pensare che siano 
stati gli americani, 'in prima persona, 
a volere lo scoppio della guerra: 1) lo 
scoppio della guerra ha provocato un 
primo effetto, favorevole agli USA: la 
vanificazione della riunione di ieri not
te del Cons iglio di sicurezza del
l'ONU, al termine della quale era sta
to approntato un progetto di risoluzio
ne, con cui si chiedeva u il ritiro im
mediato del personale militare stra
niero » dall'isola , « così come l'aveva 
chiesto il presidente della ~epubbli
ca di Cipro Makarios " . Tale progetto 
di risoluzione, ch'e avrebbe dovuto es,
sere votato sabato sera, se accettato ' 
dal resto dei membri del consiglio (e 
l 'URSS' si era schierata sostanzial
mente a suo favore chiedendo i l ri 
torno di Makarios a Nicosia), avrebbe 

Si è aperto ieri 
a Catania il secondo 
convegno regionale 
di Lotta Continua 

E' iniziato sabato mattirra a Catania 
il secondo convegno regionale sici
liano di Lotta Continua, alla presen
za di circa 250 compagni che rappre
sentano un intervento aperto in 20 
sedi di tutte le provincie. 

Il convegno, che registra una par
tecipazione quasi raddoppiata rispet
to al primo tenutosi a Siracusa lo 
scorso anno, rappresenta lo sforzo di 
mettere in grado l'organizzazione sici
liana di raccogliere i frutti di una si
tuazione di classe enormemente cre
sciuta e maturata non solo nelle fab· 
briche, ma in tutti i paesi, e di avvia
re quel confronto politico sulla linea 
complessiva di Lotta Continua che ci 
permetterà di arrivare al Congresso 
Nazionale con una nuova capacità di 
essere direzione generale dello scon
tro di classe in Sicilia. 

I lavori, cui presenzia il compagno 
Sofri della segreteria nazionale, sono 
stati aperti da due relazioni, la prima, 
sulla crisi a~ttuale del capitalismo, la 
seconda, sul ruolo del sindacato e su 
quale rapporto la nostra organiZzazio-
ne deve avere con esso. , 

Dopo Fapprovazione, per · acclama
zione, di una mozione di sostegno al
la lotta dei 1.200 ,operai della Medi
terranea di Milazzo occupata è inizia
to il dibattito ccn !'intervento di un 
operaio della Siemens di Palermo, 
hanno poi parlato un compagno della 
Petrolchemical di Siracusa, un delega- , 
to edile di Catania e .un compagno di 
Palma di Montechiano. ' 

CECINA 
Lunedì 22, dalle 9, mostra an

tifascista, in Pineta, v,icino Ho
tel Tornese. Alla sera canti po
polari con Masi e Chiav,istelli. 

isolato completamente gli USA d:i 
fronte al mondo - è da ricordare ' 
che anche l'Inghilterra sostiene Maka
rios - aprendo serie contraddizioni 
sia nella politica di «distensione lO 

USA-URSS, sia nei rapporti 1nteral
leati così pazientemente ricuciti ne: 
gli ultimi mesi da Kissinger con la 
carta atlantica di Ottawa. Lo scoppio 
della guerra ha creato una situazione 
che rende di fatto superato ,il progetto 
di risoluzione ONU; l'a stes.sa controf
fens,iva diplomatica di Makarios, resta 
a questo punto « affogata lO in una s'i
tuazione di crisi ormai palesemente a 
carattere internazionale. 2) Lo scop
pio della guerra vanifica anche la po
siizone del consiglio NATO di due 
giorni 'fa, favorevole a Makarios: e og
gi, lo stesso consiglio NATO che si · 
era nei fatti discostato nei primi gior
ni da Washington, esprime oggi in un 

. suo comun·icato « un ·Iargo sostegno 
agli sforzi degli Stati Uniti •. 31 In
fine,il confl,itto greco-turco funge da 
elemento c-atalizzatore delle te'ndenze 
disgregatrici interne ai due regimi. 
Sia il governo g'reco che quello :turco 
SOl-lO minacciati da crescenti contrasti 
interni (ripetute crisi di govern'O' • .ad 
Ankara; voci di dimissioni di Ghizidfs, 
appena due giorni fa, ad Atene), e so
prattutto devono far fronte al , pernt~- , 
nere di forti tensioni sooiaH:ùn c neo. 
mica esterno.. è sempre utile per 
" riappacificare. gl-i uomini direg_i
me e la « nazione •. 

Milano 
. SEI REPARTI 

IN SCIOPERO AUTONOMO 
DA UNA SETTIM'ANA 

ALLA SNIA 
MILANO, 20 - Da lunedì, sei re~ 

parti della Snia di Vared~ sono scesi 
in sciopero autonomo_ Questi Ì'epa~ 
non sono a ciclo continuo e chiedono 
che il sabato (ora a scorrimentò) sia 
reso festivo. L'Esecutivo di fabbrica 
è stato costretto dall'.estrema durezza 
delle forme di lotta adottate (già mol· 
te ore di sciopero in una sola setti· 
mana) a convocare una assemblea 
che ha racolto gli obiettivi dei reparti 
e ha proposto la loro generalizzazione 

. a tutta la fabbrica. 
C'è infatti l'esigenza di una risposta ' 

generale contro i furti della direzio
ne sulla busta paga per la malattia e 
gli infortuni e sulla mensilizzazione. 
In un incontro che l'Esecutivo ha avu· 
to con la direzione, questa ha addirit· 
tura annunciato ai sindacalisti di es
sere intenzionata ad introdurre da ot· 
tobre il ciclo continuo per quattro dei 
sei reparti in lotta per la riduzione 
dell'orario. La risposta operaia a que. 
sta nuova incredibile provocazione è 
stata immediata: in assemblea gene· 
rale i sei reparti hanno deciso di arti
colare da subito un'ora di sciopero 
al giorno e l'autoriduzione della pro
duzione nelle altre ore di lavoro. 
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MILANO - I C. d. F. 
per lo sciopero generale 

( 

Mozioni della Telettra e degli ospedali eri 
I 

MILANO, 20 - Dopo la presa di 
posizione degli esecutivi del gruppo 
Alfa contro la " giornata di mobilita
zione" decisa dai vertici confedera
li e per lo sciopero generale nelle 
fabbriche dell'area milanese, il dibat
tito si è centrato e si va spostando 
nei giorni che vanno da oggi a mer
coledì sulla necessità di prendere in 
mano e guidare, attraverso la mobili
tazione (questa si) dei consigli di 
fabbrica, la concreta preparazio
ne di una scadenza che non de
ve avere quel carattere « invisibile» 
che le si vorrebbe fare avere. In 'Que
sto quadro, essendo particolarmente 
grave il tentativo di svuotamento del
lo sciopero, i C.d.F., ampi settori di 
delegati che in occasione dello scio
pero regional~ si fecero promotori 
della contestazione del neo-segretariò 
della CISL Carniti e gUidarono il cor
teo autonomo alla prefettura oggi de- \ 
vono ,andare oltre esprimendo dappri-

ma con mozioni la volontà di arrivare 
comunque allo sciopero generale e 
poi praticando e generalizzando la pa
rola d 'ordine della manifestazione uni
ca in centro contro le tre-quattro ore 
decise a fine turno. 

I lavoratori ospedafieri della Lom
bardia riUlliti in attivo generale si so
no già espressi in questo senso met
tendo al centro l'obiettivo della revo
ca dei decreti governativi e la piatta
forma d~1I0 SCiopero generale del 27 
febbraio. Il C.d.F. della Telettra ha pu
re condannato l'operato del direttivo 
unitario con una lunga e articolata mo
zione che si pronuncia contro c il ten
tativo di separare il programma gene
rale dalla vertenza sulla contingenza 
e il salario garantito" e contro " le 
proposte confederali di blocco delle 
assunzioni nello stato e nel parasta
to IO, e continua richiedendo" un pro
gramma preciso di lotta dura e inci
siva IO. 

Bonocore, compare 
di Degli Occhi, "prevede" 
l'arresto e si dilegua 

BRESCIA, 20 - Con l'arresto del
l'awocato Degli Occhi indubbiamente 
l'inchiesta sui fascisti condotta a Bre
scia ha fatto un passo avanti: Deg,li 
Occhi rappresenta non solo il lega
me col MSI (con quanta fretta il Se
colo d'ltali~, organo ufficiale del par.-
t;:to · SI è precipitato' a definire anche 
lui un ex partigiano!) ma anche uno 
degl.i a'rielli da cpi passavano i soldi 
per le' imprese dinamitarde dei fa. 

' scisti... ' 
Un altro .salto in avanti l'inchiesta 

lo . f:ùebbe éon l'arresto di Luciano 
Bonoéore, colpito da mandato di cat
tura per gli stessi reati e che fa par
te ' di quelli_ che riescono sempre a 
scappare (iI ' 'MSI, almeno di lui, diffi· 

, ciJmente rius.cirà a dire che è un ex 
partigiano), 

. Lutià~oBoriocore è infatti quel per
sonaggio cbe dietro la copertura di 
Degli Occhi, che si dedicava alle azio
ni spettacolari girando per il tribuna
le avvolto nel tricolore, era incaricato 
direttamente, dal MSI di costruire 
quell'operazione di copertura che pre
se il nome di .. Maggioranza silenzio
sa ", operazione a cui si dedicò a tem
po pieno, abbandonando tutti gli inca
richj di responsabilità che fino al '71 
aveva ricoperto nel MSI. 

Ma fin dal '70, quando era ancora 
segretario giovanile della federazione 
del MSI e . responsabile dei I avo rato- . 
ri studenti, Bonocore - ' definito dal 
suo stesso partito un esperto dina
mitardo - operava insieme al MAR, ' 
con cui Degli Occhi manteneva i con
tatti " ufficiali l!. 

. Oggi Bonocore è latitante, come la
titante è Gaetano Orlando, il luogote
nente di Fumagalli, scappato con la 
cassa · del MAR, così come luogote
nente, di- Degli Occhi viene definito 
Bonocor-e. Non sono evidentemente 
due personaggi di secondo piano, se 
rie.sconO ,a ,, ' prevedere '. l'arresto. I , 

- due cosiddetti luogotenenti già dal 
'70 .. agivano insieme: nell'aprile dello 

, stesso anno i due organizzano ed ese
guono un attentato contro l'opera uni
versitaria della Statale di Milano: 10 
milioni di danni . L'esplosivo usato sia 
per questo attentato sia per prepara
re i depositi ctw gli squadristi mila
nesi andavano 'costruendo in quel pe
riodo, proveniva dalla Svizzera, ,pas
sando per la Valtellina tramite uomi
ni' del MAR, .Luciano Bonocore, insie
me a GianlujJi Radice che sarà in 'se
guito responsabile del « Fronte della 
Gioventù IO milanese, sceglieva gli uo
mini e riempiva i depositi con i soldi 
forniti da Gaetano Orlando. 

Un terzo mandato' di cattura è sta
to . spiccato contro Giuseppe Piccone 
Chiodo, detto ," Alberti., un perso
naggio a cui si attribuisce molta im
portanza anche se non se ne sa m'ol~ 
to, se non che ha militato in un'orga
nizzazione monarchica. Anche ' lui co
munque dovrebbe far parte, come De
gli Occhi e Bonocore, di quei perso
naggi la cui importanza va al di là 
dello squadrismo e i cui collegamen
ti arrivano molto lontano_ 

Il killer. Bertoli agì per i gol
, pisfi della 'cc ~Àosa dei Ven-
ti )) . 

MILANO, 20 - Gianfranco Bertoli, 
l'autore della strage di via Fatebene
fratelli che causò quattro morti è sta
to ind'iziato di associazione sovversi
va dal giudice di Padova Tamburino 
che conduce le indagini sulla Rosa 
dei Venti. 

Il " ben determianto gruppo ever-

sivo .. di cui il PM Riccardelli parla
va nella requisitoria con GOi chiedeva 
il rinvio a giudizio dell'attentatore 
senza spiegare assolutamente di che 
gruppo eversivo si trattasse ' è dun
que la Rosa dei Venti l'organizzazio
ne golpista che accanto a fascisti co
me , D,e Marchi, consigliere comunale 
missino aveva militari come Amos 
'Spiazzi definitosi lui stesso uomo del 
SID, ' come il generale Nardella, tuf
tora' latitante e che aveva stretti col
legamenti con il MAR di Fumagalli. 

Il giudice Tamburino che ieri è ve
nuto a Milano ha interrogato Bertoli 
chiedendogli se conosceva Rampaz
zo, Rizzato e Sedona. 

I tre furono arrestati a Viareggio 
sull'auto di De Marchi carica di vo
lantini e di simboli vari della repub
blica di Salò oltre ad un buon nume
ro di armi. Rampazzo poi è quello che 
soggiornò a lungo in Valtellina al
l'epoca degli attentati ai tralicci del 
MAR. . 

Bertoli ha negato di aver conosciu
to i' primi due, ha inveee ammesso di 

' conoscere Sedona, nativo dello stes
so p'aese in provincia di Venezia da 
cui proviene il falso anarchico. 

L'.incriminazione fatta da Tamburi
no è dunque il colpo definitivo dato 
alla versione. del Bertoli ohe non so
lo si è sempre definito anarchico. ma 
ha anche sempre sostenuto di aver 
agito da solo e di sua iniziativa an
che quando le prove che a Milano si 
è incontrato con varie pèrsone, una 
delJe quali proveniente da Mestre di
mostravano chiaramente il contrario. 

Veneto 
I SINDACATI 

({ ORGANIZZANO » 
LA GIORNATA . 

DI MOBILITAZIQNE 
Per · Porto Marghera le Confedera

zionl provinciali. hanno deciso di ar
ticolare la giornata del 24 -luglio con 
3 ore e mezza di sciopero e 2 ore 
per i pubbliCi servizi, con manifesta
zione a Mestre. 

Per- la provincia di Trevi-so le Confe
derazioni Sindacali provinciali hanno 
deciso, a differenza ' dell'ultImo scio
pero regionale del 12 luglio spezzato 
in cinque diverse manifestazioni, quat
tro ore di SCiopero con manifestazio
ne provinciale a Treviso. 

PROVAGLIO (Brescia) 
Domenica 21, manifestaz,ione , 

antifascista con mostr.a fotogra- < 

fica. sulla strage di 'Br.escia e as- , 
semblea popolare presiedut~ · 
dalla madre del compagno Ro- ' 
berta Franceschi. Hanno , aderi
to J'ANPI, il 'PSI, il PRI di Prova
glio, il C.d.f. della Racchi, e la 
FGCI di Iseo, il PCI di Adro, i 
comitati antifasc,isti della zona. ' 
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